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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO 
INDIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Riawio impossibile 
dopo il black out 

Fenomeni elettrici anomali possono richiedere 
la disconnessione temporanea dell'alimentatore 
dalla rete prima del riawio del Pc. 


V i scrivo per chiedere spiegazio¬ 
ni su un comportamento ano¬ 
malo del mio Pc, un Fujitsu-Sie- 
mens Scaleo T con processore Pen¬ 
tium 4 Prescott a 3.40 GHz. Finora il 
sistema ha funzionato bene, salvo 
un aumento della temperatura rile¬ 
vato durante l'estate e risolto con 
l'installazione di ventole aggiunti¬ 
ve. Il caso che vi sottopongo si è 
presentato in seguito a un black out 
della rete elettrica domestica, avve¬ 
nuto mentre il Pc era acceso. Al ri¬ 
pristino dell'alimentazione, il Pc 
non ha più dato alcun segno di vita. 
Inizialmente ho pensato a un pro¬ 
blema determinato dalla funzione 
Power Monitor della scheda madre, 
dovuto a un mancato scaricamento 
dei condensatori di livellamento 
sulla linea a +5 volt. Ho quindi 
spento l'interruttore generale dell'a¬ 
limentatore e, per sicurezza, ho 
staccato fisicamente anche il cavo 
di alimentazione, attendendo poi 15 
minuti. Una volta ricollegato, però, 
il sistema continuava a non riatti¬ 
varsi. Ho allora scollegato l'alimen¬ 
tatore dalla scheda madre (sia il 


connettore a 20 contatti sia l'ausi¬ 
liario a 4 contatti), ho atteso un'al¬ 
tra mezz'ora, ma dopo averlo ricol¬ 
legato non ha ripreso a 
funzionare. Ho al¬ 
lora pensato che 
l'alimentatore si 



Scheda madre e 
alimentatore del 
Pc includono 
meccanismi di 
protezione 
dell'hardware che 
possono impedire 
l'avvio del sistema 
in presenza di 
«- . condizioni 
< . anomale. 


fosse guastato a causa del black out 
e ho scollegato il Pc da tutte le peri¬ 
feriche per smontare l'alimentatore 
in sicurezza. Il Pc è rimasto in que¬ 
sto stato per tutta la notte. Al matti¬ 
no, prima di smontare l'alimentato¬ 
re ho ripetuto la prova: il Pc ha ri¬ 
preso a funzionare perfettamente, 
senza nemmeno un avviso di Win¬ 
dows XP relativo alla chiusura ano¬ 
mala dell'ultima sessione di lavoro. 
Ho poi deciso di acquistare un 
gruppo di continuità, un Belkin Sur- 
geMaster 650VA, per proteggermi 
da eventuali ulteriori black out. Ma 
quando ho collegato il Pc all'Ups 
(dopo l’opportuno periodo di carica 
della sua batteria, come da istruzio¬ 
ni), alla riaccensione il Pc non ha 
dato alcun segno di vita. Ho così do¬ 
vuto tenere il Pc ancora scollegato 
dalla rete elettrica con tutte le peri¬ 


feriche staccate per alcune ore pri¬ 
ma di poterlo riaccendere regolar¬ 
mente. Come si spiega un simile 
comportamento? È possibile che i 
condensatori di livellamento non 
riescano a scaricarsi se non dopo al¬ 
cune ore? Perché è necessario stac¬ 
care anche tutte le periferiche? For¬ 
se la tensione presente sui dispositi¬ 
vi Usb e il monitor è in grado di 
mantenere attiva la scheda madre 
fino a impedire l'azzeramento del 
Power Monitor? 

Danilo Accorsi, via Internet 

Le possibili cause del comporta¬ 
mento del Pc sono due: la prima è il 
sistema di monitoraggio della sche¬ 
da madre, parzialmente controllato 
attraverso il Bios e le relative voci 
del menu Power Monitor; la secon¬ 
da è il circuito di protezione inte- 
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grato nell'alimentatore Atx. Nelle 
schede madri di produzione recente 
vi è un sistema di monitoraggio, or¬ 
mai del tutto indipendente dal Bios, 
che tiene sotto controllo tutti i para¬ 
metri operativi anche prima che il 
sistema esegua il test diagnostico 
iniziale. Questa scelta si è resa ne¬ 
cessaria in quanto il breve interval¬ 
lo che intercorre tra l'accensione del 
sistema e l'esecuzione del Bios po¬ 
trebbe essere sufficiente a danneg¬ 
giare il processore in caso di surri¬ 
scaldamento o di una tensione di 
alimentazione errata. Per questo 
motivo, in caso di rilevamento di 
anomalie nelle tensioni provenienti 
dall'alimentatore, il circuito di mo¬ 
nitoraggio della scheda madre è in 
grado di disabilitare completamen¬ 
te l'accensione del sistema per im¬ 
pedire danni all'hardware. 

Il circuito di protezione neU'alimen- 
tatore, invece, protegge gli integra¬ 
ti che garantiscono la regolarità nel¬ 
l’erogazione di tensione e corrente. 
Se il computer dovesse richiedere 
una quantità di corrente superiore a 
quella erogabile, anziché fornire 
tensioni al di fuori degli intervalli di 
tolleranza previsti, l'alimentatore 
potrebbe spegnersi autonomamen¬ 
te. Lo stesso evento potrebbe verifi¬ 
carsi anche in caso di condizioni di 
cortocircuito nelle linee di alimenta¬ 
zione a valle del trasformatore, di 
surriscaldamento, oppure se la ten¬ 
sione in ingresso dalla rete elettrica 
fosse troppo bassa, troppo alta o 
non regolare. 

Molto spesso per azzerare l'inter¬ 
vento di questo circuito di protezio¬ 
ne è necessario scollegare comple¬ 
tamente l'alimentatore dalla rete 
elettrica e talvolta anche dalle altre 
componenti del sistema. In genere 
questo comportamento non è spora¬ 
dico, ma è dovuto a problematiche 
che devono essere risolte per ga¬ 
rantire il corretto funzionamento del 
computer. Se invece il Pc richiedes¬ 
se una quantità di corrente superio¬ 
re a quella erogabile dall'alimenta¬ 
tore si dovrebbe sostituire questo 
componente con uno di potenza su¬ 
periore. Invitiamo quindi il lettore a 
tenere sotto controllo le tensioni di 
alimentazione provenienti dall'ali¬ 
mentatore per verificarne la stabi- 


I driver per Windows Vista 

I l mio Pc è basato su un processo¬ 
re AMD Athlon 3800+ X2 per 
Socket 939, scheda madre Asus 
A8N-SLI Premium, 2 GByte di 
Ram, due schede grafiche GeForce 
7600GT XFX e due dischi fissi Max¬ 
tor Serial Ata II da 250 GByte in 
configurazione Raid. Con Windows 
Vista raggiungo un punteggio rela¬ 
tivo all'hardware di 4,9 (il massimo 
è 5). Finalmente sono stati rilasciati 
i driver compatibili con Vista per le 
motherboard con chipset nVidia, 
ma le mie esperienze con i nuovi 
pacchetti mi hanno lasciato per¬ 
plesso. Mentre in Windows XP il fi¬ 
rewall hardware ActiveArmor è 
supportato, questo strumento non è 
più gestito da Vista. Per quale mo¬ 
tivo? Io ho acquistato la scheda madre anche per questa caratteristica, ma ora 
con il nuovo sistema operativo devo rinunciarvi. In più, per completare l'instal¬ 
lazione ho dovuto usare i nuovi driver beta per le schede video, che mi impedi¬ 
scono di utilizzare il mio televisore Hd. La stabilità dei driver per il chipset si è 
dimostrata soddisfacente, ma è evidente che il software è stato sviluppato più 
per le nuove piattaforme che per il mio nForce4, forse considerato obsoleto. 

Lettera firmata, via Internet 



ActiveArmor, il firewall hardware di 
nVidia, non è attualmente implementato 
nelle suite di driver per il nuovo sistema 
operativo Windows Vista. 


La funzionalità ActiveArmor del chipset nForce4 è stata protagonista di alterne 
vicende. La sua presentazione è stata accolta favorevolmente perché, almeno 
sulla carta, consentiva di tenere sotto controllo il traffico di rete senza alcun ag¬ 
gravio sulla Cpu. Nei fatti, però, molti utenti si sono scontrati con un'implemen- 
tazione imperfetta nei driver per il controller Ethernet integrato nel chipset, sfo¬ 
ciati in seguito in alcune versioni mal funzionanti che potevano causare la cor¬ 
ruzione dei dati. Le revisioni successive hanno risolto i problemi, ma a scapito 
dell’efficienza: le risorse richieste dal firewall di nVidia sono diventate parago¬ 
nabili a quelle di altre soluzioni software oppure ai pacchetti di sicurezza infor¬ 
matica per adattatori Ethernet di altri produttori. 

Allo stesso tempo, con il rilascio dei Service Pack per Windows XP, Microsoft ha 
reso disponibile un firewall integrato, semplice da utilizzare anche per gli uten¬ 
ti meno esperti. Gli utenti professionali hanno invece optato fin dall'inizio per 
apparecchiature esterne dedicate al controllo del traffico, in grado di offrire le 
massime garanzie di protezione. In questo panorama, gli sforzi di nVidia per lo 
sviluppo del proprio firewall hardware non hanno portato al ritorno economico 
previsto, con la successiva decisione di accantonare questa funzionalità nei chi¬ 
pset successivi a nForce4. Dubitiamo, perciò, che ActiveArmor sarà reintegrato 
nelle versioni definitive dei driver per Vista. Per quanto riguarda invece i driver 
grafici, le versioni preliminari rilasciate sono ancora in fase di ottimizzazione e 
presto la loro affidabilità e funzionalità dovrebbero eguagliare quelle delle ver¬ 
sioni per Windows XP. Purtroppo, i primi utenti che adottano una nuova piat¬ 
taforma sono esposti ai maggiori disagi e non è un caso che la scheda madre del 
lettore non sia per ora tra i sistemi certificati da Asus per Vista. Tutta la docu¬ 
mentazione relativa alla compatibilità con l’ultimo sistema operativo di Microsoft 
è consultabile partendo dalTindirizzo http://event.asus.com/vista_ready/in- 
dex.html. L'elenco delle schede madri certificate è pubblicato all’Uri 
http://event.asus.com/vista_ready/list.htm. 
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lità ed eventualmente a provvedere 
alla sua sostituzione. Un nuovo 
power supply eliminerà anche le 
cause collaterali. Infatti, in presenza 
di falsi contatti o condizioni di cor¬ 
tocircuito, con la sostituzione dell'a¬ 
limentatore saranno cambiati anche 
tutti i cablaggi elettrici e i connetto¬ 
ri Molex. Esiste infine la possibihtà 
che uno sbalzo di tensione abbia 
danneggiato uno dei due meccani¬ 
smi di protezione e che questo entri 
in funzione erroneamente in assen¬ 
za delle condizioni critiche per cui è 
stato progettato. Anche in questo 
caso la soluzione del problema ri¬ 
chiederà la sostituzione del compo¬ 
nente danneggiato. 

Notebook e sostituzione 
problematica della Cpu 

H o un computer portatile Asus 
L5D (L5926DFWH) e dopo aver 
letto su PC Professionale di dicem¬ 
bre 2006 (n. 189) l'articolo sull'ag¬ 
giornamento dell'hardware dei no¬ 
tebook ho deciso di passare a un 
processore più potente. In origine, 
la macchina era basata su una Cpu 
Athlon64 3000+ (operante quindi a 
1,8 GHz) con core Clawhammer; 
ora l'ho sostituita con un Athlon64 
3700+ a 2,4 GHz. Dopo l'installazio¬ 
ne il computer è ripartito regolar¬ 
mente, riconoscendo il nuovo pro¬ 
cessore come 3700+. Nonostante 
questo, la Cpu lavora solo alla fre¬ 
quenza di 800 MHz in modalità di 
massimo risparmio energetico. Ho 
provato a cambiare alcune imposta¬ 
zioni sia nel Bios (l'ultimo disponibi¬ 
le) sia nel sistema operativo e nelle 
utilità fornite da Asus, senza però ri¬ 
solvere nulla. Il sistema operativo è 
quello fornito con il computer, cioè 
Windows XP Home Edition con Ser¬ 
vice Pack 2. Dopo aver reinstallato 
la Cpu originale, la macchina è tor¬ 
nata a funzionare a 1,8 GHz, atti¬ 
vando gli 800 MHz solo quando ali¬ 
mentata dalla batteria. Sul sito 
del supporto tecnico di 


Chipset Intel P965 e supporto 
ai processori quad core 

D opo aver valutato le differenze tra i processori AMD e Intel ho optato 
per la seguente configurazione hardware: scheda madre Asus P5B De¬ 
luxe Wi-Fi, processore Intel Core 2 Duo E6400, 2 GByte di Ram Ddr2 PC- 
6400 in configurazione dual channel, scheda grafica ATI Radeon 
X800GT02, due dischi fissi Western Digital Raptor da 36 GByte in moda¬ 
lità Raid 0. Avrei preferito Cpu più potenti, come i nuovi quad core di In¬ 
tel, ma la scheda madre non li supporta. Ho letto, però, che altre mother- 
board con lo stesso chipset P965 e Southbridge Ich8 sono compatibili con 
questi processori. Perché la P5B Deluxe Wi-Fi no? 

Nicola Giordano, via Internet 

Una delle peculiarità dei processori dual core e quad core è l'elevato assorbi¬ 
mento energetico. Alcune schede madri, nonostante siano basate su chipset 
compatibili, non sono in grado di ospitare le Cpu più recenti proprio a causa 
dei requisiti elettrici. In altri casi, l'impossibilità di utilizzare i nuovi processori 
è dovuta solo al Bios. Nel caso specifico, la P5B Deluxe Wi-Fi è compatibile an¬ 
che con i microprocessori quad core di Intel previo un semplice aggiornamen¬ 
to. Le Cpu Intel Core 2 Extreme QX6700 (con 4 core e operante a 2,66 GHz) e 
Core 2 Quad Q6600 (anch’essa dotata di 4 core e con una frequenza operativa 


Asus non sono riportate informazio¬ 
ni utili, né ho ottenuto risposta alle 
mie e-mail. Escludo che possa trat¬ 
tarsi di un difetto del nuovo proces¬ 
sore, che ha funzionato perfetta¬ 
mente su una scheda madre per 
computer desktop. 

Vincenzo Pacifici, via Internet 

L'articolo "Aggiorna il tuo note¬ 
book" pubblicato su PC Professio¬ 
nale del mese di dicembre 2006 (n. 
189) descrive le procedure per sosti¬ 


# 


La sostituzione della Cpu 
di un notebook con una 
più potente è un'operazione 
dagli esiti incerti. 



tuire alcune componenti dei com¬ 
puter portatili. L'operazione può es¬ 
sere dettata dalla necessità di risol¬ 
vere malfunzionamenti o di installa¬ 
re periferiche più performanti ri¬ 
spetto a quelle in dotazione. Nel 
pezzo si parla di display, Ram, disco 
fisso e unità ottica, componenti che, 
pur se integrate nel sistema, sono 
collegate attraverso interfacce stan¬ 
dardizzate. La scelta di non esten¬ 
dere il campo d'intervento al pro¬ 
cessore non è stata casuale: i note¬ 
book sono progettati in base a spe¬ 
cifici modelli di Cpu e spesso 
rj non è possibile sostituirli. 
j Uno dei motivi è che la sezio- 
I ne Vrm (Voltage regulator 
modulò) di ahmentazione sod¬ 
disfa le esigenze peculiari del 
microprocessore originale e il 
Bios è ottimizzato in sua funzio¬ 
ne, anche per ottenere la massi¬ 
ma durata delle batterie.L'instal¬ 
lazione di un nuovo processore 
può essere eseguita solo se il pro¬ 
duttore ha commercializzato lo 
stesso notebook in più versioni, 
adottando Cpu di potenza cre¬ 
scente per soddisfare le diverse 
esigenze dei clienti in termini di 
potenza di calcolo. In casi del 
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Per utilizzare le 
Cpu Intel dual core e 
quad core, oltre a un 
Bios aggiornato, è 
necessaria una sezione Vrm 
(Voltage regulation module) in 
grado di fornire l'alimentazione 
adeguata alla nuova Cpu. Con la motherboard 
Asus P5B Deluxe è sufficiente aggiornare il Bios. 


di 2,40 GHz) possono essere installate 
dopo aver aggiornato il Bios alla versio¬ 
ne 0711 o successiva. La lista completa 
dei processori compatibili con la scheda 
madre in oggetto è consultabile alla pa¬ 
gina h ttp://support. asus. com/cpusup- 
port/cpusupport.aspx?SLanguage=en- 
us&m odel=P5B %20Del uxe/WiFi -AP. 


genere, aggiornare la Cpu con una 
di quelle adottate in uno dei Pc por¬ 
tatili della stessa linea - e quindi 
compatibili - è un'operazione fatti¬ 
bile. Diversamente, le probabilità di 
imbattersi in problemi e incompati¬ 
bilità sono elevate. 

Driver e firmware 

B er il modem 
S Robotics Sportster 


di driver diversi utilizzando i quali 
viene cambiata la visualizzazione 
dello standard di collegamento tra 
56K, X2, V.90 e così via. È normale 
questo comportamento? 

Daniel Piras, via Internet 

US Robotics ha commercia¬ 
lizzato con lo stesso nome mol¬ 
ti modem basati su hardware com¬ 
pletamente diverso. Sebbene le lo¬ 
ro funzionalità siano nella maggior 
parte dei casi equivalenti, ciò pone 
grossi problemi all’utente che desi¬ 
dera eseguire operazioni come l'ag¬ 
giornamento del firmware, per le 
quali è richiesta l'esatta identifica¬ 
zione dell’hardware. Questa infor¬ 
mazione può essere ottenuta rile¬ 
vando un codice identificativo nu¬ 
merico, riportato su un adesivo nel¬ 
la parte inferiore del modem. Pur¬ 
troppo ciò può risultare difficile per¬ 
ché sulla stessa etichetta sono pre¬ 
senti molte sigle diverse che posso¬ 
no confondere. Per risolvere il pro¬ 
blema, US Robotics ha messo a di¬ 
sposizione un programma che con¬ 
sente di individuare in modo auto¬ 
matico l'esatto modello della perife¬ 
rica: Futilità si chiama Modem Iden¬ 
tification Utility ed è scaricabile al¬ 
l’indirizzo www.usr. com/down- 
load/v92/miu.exe. In base alle 
informazioni reperite sarà possibile 
recuperare gli aggiornamenti speci¬ 
fici del modem. I file dedicati al mo- 


H o un modem US Robotics Sport¬ 
ster MessagePlus (codice 
13206800) e non riesco a capire 
quale sia il driver migliore. La fun¬ 
zione Plug & Play, abbastanza insta¬ 
bile, non installa lo stesso driver: a 
volte l'apparecchio è visto come 
Sportster MessagePlus Ext, a volte 
come Sportster V.90 P&P, Sportster 
56K X2 e così via. Per di più, a leg¬ 
gere nell'area di notifica della con¬ 
nessione a Internet sembra che il 
modem sia più veloce con i vecchi 
driver per V.42 (di solito viene ripor¬ 
tata una connessione a 115 kbps 
contro i 42-45 kbps dei driver più re¬ 
centi). Dopo aver provato a effettua¬ 
re l'aggiornamento aV.92 non capi¬ 
sco se l'operazione sia andata a 
buon fine. Esistono molti pacchetti 


Il socket F è stato progettato 
da AMD per i processori Opteron 
e sarà utilizzato principalmente 
per sistemi di classe server. 
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dello del lettore sono disponibili al¬ 
l'indirizzo www.usr-emea.com/sup- 
port/s-prod-template.asp?loc=itly& 
prod =sportster. Si tratta di un mo¬ 
dello che può essere aggiornato allo 
standard V.90, ma, a quanto pare, 
non è mai stato sviluppato un 
firmware per il più recente V.92. Al¬ 
la stessa pagina sono disponibili i 
driver aggiornati per ottenere la 
corretta configurazione e gestione 
del modem in ambiente Windows. 
Le differenze rilevate nella velocità 
di connessione con l'utilizzo dei dri¬ 
ver più datati sono dovute al fatto 
che questi ultimi riportano la velo¬ 
cità di connessione della seriale e 
non la velocità effettiva alla quale 
avviene lo scambio dei dati con il 
modem all'altro capo della linea. Le 
velocità riportate con i driver più re¬ 
centi, ovvero 42-45 kbps, sono, in¬ 
fatti, ben più realistiche rispetto ai 
115 kbps dichiarati nell'altro caso. 

Nuove piattaforme 
hardware di AMD: 
il Socket F 

L o scorso Natale mi hanno regala¬ 
to un processore AMD FX-74 a 
3,0 GHz per Socket F (1207). 

Dopo qualche ricerca su Internet ho 
constatato che non è ancora molto 
diffuso. Infatti, non sono riuscito a 
trovare una scheda madre compati¬ 
bile ed è per questo che chiedo il 
vostro intervento. Come altri com¬ 
ponenti del sistema intendo utiliz¬ 
zare una scheda grafica XFX8800 
GTX, 1 GByte di Ram in modalità 
dual channel (due moduli da 512 
MByte), un disco fisso da 160 GByte 
e un alimentatore da 550 watt. 
Attualmente la scheda madre utiliz¬ 
zata è una Asus A8N32-SLI Deluxe 
e il processore è un AMD Athlon 
3000+ per Socket 939. 

Danilo De Gasperis, via Internet 

Il socket F è uno schema d'interfac¬ 
cia progettato da AMD per i proces¬ 
sori Opteron e sarà utilizzato princi¬ 
palmente per macchine di classe 
server. Non si tratta, di per sé, di 
un'evoluzione: i processori che lo 
adotteranno sono della stessa gene¬ 
razione di quelli che già utilizzano il 
socket AM2 per i computer desktop 


e il socket SI per i notebook. Il 
socket F è caratterizzato dalla pre¬ 
senza di 1207 pin e ha fatto la sua 
prima apparizione nello scorso ago¬ 
sto. Secondo alcune indiscrezioni, 
l'elevato numero di contatti consen¬ 
tirebbe l'utilizzo di memorie di tipo 
diverso rispetto a quelle normal¬ 
mente adottate sulle altre piattafor¬ 
me AMD: sembrerebbe realistico il 
supporto a memorie Fb-Dimm (Ful- 
ly buffered Dimm), Ddr-3 e forse 
anche ad altre tecnologie, come le 
Xd-Ram. Tra le altre funzionalità 
previste per il socket F vi è il sup¬ 
porto ai processori AMD Quad FX 
(quad core) che sono stati presenta¬ 
ti al pubblico a fine 2006. Questo 
schema di interfaccia è noto anche 
con il nome di Socket LI, in partico¬ 
lare per le schede madri che adotta¬ 
no chipset prodotti da nVidia. Il nu¬ 
mero di motherboard che adottano 
questo standard è ancora molto li¬ 
mitato. Tra queste ricordiamo la 
Asus L1N64-SLI WS, basata sul chi¬ 
pset nVidia nForce 680A SLI: si trat¬ 
ta di una scheda madre per utenti 
evoluti che è in grado di supportare 
due processori a elevate prestazioni 
grazie a un sistema di alimentazio¬ 
ne Vrm a otto fasi e che offre inoltre 
quattro slot Pei Express in grado di 
supportare anche schede grafiche 
di ultima generazione in configura¬ 
zioni Sii. 


Limiti di memoria 
per i sistemi operativi 
a 32 bit 

I l mio Pc è stato assemblato con 
questi componenti: scheda ma¬ 
dre Asus P5B Deluxe Wi-Fi, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo a 2,66 
GHz, quattro moduli da 1 GByte 
Corsair CM2X1024-6400C4, tre di¬ 
schi fissi Seagate Serial Ata da 320 
GByte ciascuno e alimentatore 
Enermax NoiseTaker II EG701AX- 
VE(W) da 600 watt. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional 
con SP2. Fin dall'acquisto il siste¬ 
ma ha mostrato segni d'instabilità, 
con schermate blu e codici di erro¬ 
re diversi. 

Ho informato dei problemi i tecni¬ 
ci di Corsair e di Asus. I primi mi 
hanno consigliato di effettuare i 
test sulla memoria con MemTe- 
st86, i secondi mi hanno invitato a 
controllare se sul manuale della 
scheda, nella Qualified Vendors 
List, fosse indicata la Ram installa¬ 
ta. Con MemTest86 ho effettuato i 
test e non si è presentato mai al¬ 
cun errore, sia con un solo paio 
montato sia con due paia di modu¬ 
li per complessivi 4 GByte di Ram. 
Su consiglio di un tecnico di Cor¬ 
sair ho disabilitato il "Legacy Usb 
Support" nel Bios della scheda 
madre e ho impostato la tensione 


Ancora sulla scheda madre ECS K7S5A 

R iguardo al problema discusso a pag. 228 della rubrica Posta 
Hardware di PC Professionale n. 192 (mese di marzo 2007), 
vorrei sottolineare che la sostituzione della batteria tampone 
della scheda madre ECS K7S5A potrebbe non avere l'e¬ 
sito sperato. L’inconveniente è noto e personalmente l'ho 
potuto osservare su tre esemplari di miei conoscenti: la me¬ 
moria Cmos non è più in grado di mantenere le impostazioni 
senza alimentazione elettrica e così, se viene scollegato l'ali¬ 
mentatore per un po' di tempo, al successivo riavvio le imposta¬ 
zioni personalizzate sono perse, con il conseguente caricamento dei 
parametri predefiniti. Ovviamente ciò porta anche all'abbassamento 
della frequenza operativa del processore. Il problema è stato confermato dal mio 
rivenditore di fiducia, che ha assemblato un gran numero di Pc con questa scheda 
madre. Sul sito ufficiale di ECS (www.ecs.com.tw) è disponibile un aggiornamen¬ 
to del Bios che dovrebbe risolvere. Il lettore dovrà porre particolare attenzione al 
numero di revisione del circuito stampato: sono state messe in commercio tre di¬ 
verse revisioni -1.1, 3.1 e 3.1B - e mentre il Bios 30811 (il primo della lista) può es- 
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di alimentazione delle memorie a 
1,9 volt. Inoltre, seguendo quanto 
riportato a pag. 2-14 del manuale 
di istruzioni: "a causa di limitazio¬ 
ni inerenti al chipset, le memorie 
Ddr2-800 con latenza Cas 4 saran¬ 
no utilizzate alla frequenza di 667 
MHz", ho provveduto a impostare 
questo valore nel relativo campo 
del Bios. 

Nonostante tutto questo, quando 
sono inseriti tutti e quattro i mo¬ 
duli il Bios rileva correttamente 
4.096 MByte, così pure MemTe- 
st86, ma il problema si verifica 
con Windows XP Professional SP2 
che invece ne rileva soltanto 2 
GByte. Perché quest'anomalia? 

Gianni Forcelli, via Internet 

Questo problema è segnalato con 
una frequenza sempre maggiore, 
mano a mano che il prezzo dei 
moduli di memoria da 1 GByte 
scende. Lo spazio di indirizza¬ 
mento a 32 bit consente di gestire 
al massimo 4 GByte di memoria, 
ma in questo intervallo sono com¬ 


E sconsigliabile 
installare più di 3 
GByte di memoria 
Ram in computer che utilizzano 
sistemi operativi a 32 bit. 


prese anche tutte le aree dedicate 
a scopi specifici quali, per esem¬ 
pio, la comunicazione con le sche¬ 
de di espansione e le periferiche, 
il Bios, lo spazio di configurazione 
del bus Agp, Pei, Pei Express e co¬ 
sì via. Poiché le periferiche inte¬ 
grate differiscono da una scheda 
madre all’altra, la quantità di me¬ 
moria disponibile per il sistema 
operativo è variabile. 

Per esempio, se nel sistema sono 
presenti due schede grafiche in 
Sii, la memoria riservata a questa 
configurazione ridurrà ulterior¬ 
mente quella disponibile per Win¬ 
dows. A causa di queste limitazio¬ 
ni tecniche, Asus consiglia di non 
installare più di 3 GByte di Ram 
con sistemi operativi a 32 bit. Ulte¬ 
riori informazioni sono disponibili 
nel documento Pdf all'indirizzo 
http://dlsvr01. 

asus.com/pub/ASUS/mb/4GB_Re 
vi.pdf oppure sul sito di supporto 
tecnico di Intel alla pagina 
www.in tei. com/support/mother- 
boards/server/sb/cs-0 16594.htm. • 


sere installato su qualunque modello, il secondo nell'elenco (versione 37558), 
quello che risolve il problema, può essere installato solo sulle revisioni 1.1 e 3.1. È 
possibile che la revisione 3.1B non risenta dell'inconveniente. I tre esemplari che 
ho avuto modo di visionare erano tutti vl.l. Sandro Frola, via Internet 

L'aggiornamento del Bios suggerito dal lettore contribuisce a ridurre la frequenza 
con la quale il problema si presenta. Purtroppo, secondo la nostra esperienza, an¬ 
che con le ultime versioni aggiornate del Bios potrebbe verificarsi ugualmente la 
perdita delle impostazioni della memoria Cmos. È quindi sempre consigliabile, 
una volta raggiunta una configurazione stabile, annotare con precisione tutte le 
impostazioni presenti nei menu del Bios in modo da poterle ripristinare all'occor- 
renza. Allo stesso tempo, molti utenti non desidereranno utilizzare l'ultima ver¬ 
sione del Bios di ECS perché esistono alcune varianti personalizzate che mettono 
a disposizione un gran numero di opzioni aggiuntive. Purtroppo, questi Bios per¬ 
sonalizzati non sempre sono basati sulle ultime revisioni, per cui si dovrà sceglie¬ 
re se avere il Bios più recente oppure usufruire delle funzionalità aggiuntive dei 
Bios modificati. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Linux e il chipset 
Intel P965 

V i scrivo per alcuni proble¬ 
mi con i Cd-Rom avviabi¬ 
li basati su versioni di Linux. 

Ho aggiornato da poco il Pc 
installando il seguente 
hardware: scheda madre Asus 
P5B Deluxe, processore Intel 
Core 2 Duo E6400, memorie 
Corsair Ddr2-800, disco fisso 
Maxtor da 250 GByte, scheda 
grafica Asus XI600 Pro, ma- 
sterizzatore di Dvd BenQ 
DW1640 e Samsung SW-252F. 

Il sistema operativo che uso 
per le attività di routine è Win¬ 
dows XP Professional con SP2. 

Con il vecchio Pc (basato su un 
processore Athlon XP) eseguivo 
l'avvio con questi Cd-Rom senza 
alcun problema. Adesso, invece, 
seguendo la stessa procedura il 
programma non riconosce le parti¬ 
zioni del disco fisso. Inoltre, ten¬ 
tando la scansione dei virus usan¬ 
do il Cd-Rom di boot di G-Data In¬ 
ternet Security viene visualizzato il 
seguente messaggio d'errore: 
"Can't find kanotx filesistem". È 
possibile che esista un'incompati¬ 
bilità tra il chipset Intel P965 e le 
versioni di Linux utilizzate da que¬ 
sti Cd-Rom? 

Giuseppe Nenna, via Internet 


Sono noti alcuni problemi legati al¬ 
l'installazione di Linux in schede 
madri basate sui chipset Intel 
P965. La maggior parte di questi è 
collegata al fatto che il chipset non 
ha più un controller Parallel Ata in¬ 
tegrato nel Southbridge. Per sup¬ 
plire a questa carenza e non limita¬ 
re le possibilità di espansione del¬ 
l'utente vengono spesso installati 


POSTA 


SOFTWARE 



li chipset Intel P965 non integra un controller 
Parallel Ata. In molte schede madri che lo 
adottano è stato aggiunto un controller on 
board per questo tipo di periferiche. 

Il controller Ide/Parallel Ata JMicron JMB363 
non è ancora del tutto supportato da Linux e 
ciò può creare problemi durante l'installazione 
del sistema operativo. 


controller aggiuntivi on board. Nel 
caso della scheda madre Asus P5B 
è stato adottato l’integrato JMB363 
di JMicron. I kernel 2.6.17 (e pre¬ 
cedenti) non supportano questo 
controller e ciò impedisce di avvia¬ 
re Linux da una periferica a esso 
collegata. La compatibilità è stata 
integrata nel kernel Linux a partire 
dalla versione preliminare 2.6.18 
(oltre all’eliminazione di altri bug 
nella gestione Ide/Parallel Ata). 
Quindi, a meno di utilizzare queste 
versioni più recenti (e ancora in fa¬ 
se di test), non è possibile accedere 
alle periferiche collegate mediante 
l'interfaccia in questione. In attesa 
che le nuove versioni del kernel di¬ 
ventino parte integrante delle di¬ 
stribuzioni ufficiali, esistono diversi 
modi per supplire a questa caren¬ 
za: il più semplice consiste nel col¬ 
legare la periferica Parallel Ata 
(nel caso specifico il lettore di Cd- 
Rom/Dvd-Rom) al controller pri¬ 
mario integrato nel Southbridge 
mediante un adattatore Serial 
Ata/Parallel Ata. Così facendo la 


periferica sarà configurata 
utilizzando il supporto per il 
controller integrato nel chi¬ 
pset, perfettamente funzio¬ 
nante, e vi si potrà accedere 
senza bisogno di driver speci¬ 
fici. Bisogna però prestare at¬ 
tenzione nella scelta del con¬ 
vertitore Serial Ata/Parallel 
Ata in quanto alcuni di essi 
sono in grado di gestire solo i 
dischi fissi. È perciò necessa¬ 
rio verificarne le specifiche 
tecniche prima dell'acquisto. 
Allo stesso modo, è possibile 
aggirare il problema con un 
adattatore Usb-Ide, installan¬ 
do il lettore di Dvd-Rom (o il 
disco fisso) come una periferi¬ 
ca esterna. Un'altra possibilità per 
eseguire l'installazione di Linux 
consiste nell'effettuare l'operazio¬ 
ne attraverso la rete, ma in questo 
caso bisognerà accertarsi che l'a¬ 
dattatore Ethernet sia adeguata- 
mente supportato. Alcune schede 
di rete di recente produzione non 
sono ancora riconosciute, in parti¬ 
colare alcuni integrati prodotti da 
Marvell e utilizzati anche da Asus. 
In questo caso il problema può co¬ 
munque essere aggirato installan¬ 
do temporaneamente una scheda 
di rete supportata da Linux. Una 
volta completata l'installazione 
sarà possibile rimuoverla. Infine 
Linux è installabile anche da un 
PenDrive Usb, da un controller 
Ide/Parallel Ata aggiuntivo su slot 
Pei (un modello che sia sul mercato 
da tempo e quindi compatibile) op¬ 
pure utilizzando alcuni LiveCd che 
i gruppi di supporto delle varie di¬ 
stribuzioni stanno mettendo a pun¬ 
to proprio per aggirare le proble¬ 
matiche degli utenti in possesso di 
hardware di ultima generazione. 


PC Professionale seleziona la vostra lettera più interessante 



Questo mese per il signor Giuseppe Nenna un lettore MP3 T.sonic 630 


Il lettore MP3 di Transcend è un dispositivo versatile in 

grado di offrire una varietà di utili applicazioni aggiuntive, tra cui la 
radio Fm, la registrazione vocale digitale e le funzionalità di una 
chiavetta Usb. Il T.sonic 630 è colore, carattere e stile per le vostre note. 



Transcend 

Exceeding Your Expectations 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 
www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Installazione impossibile 
di Msn Search Toolbar 

H o cercato più volte, senza riuscirci, di installare Msn Search Toolbar con 
l'unico risultato di ricevere un messaggio che mi informa che una ver¬ 
sione più recente del programma è già installata e che dovrei rimuoverla pri¬ 
ma di procedere. Apparentemente, però, nel computer non c'è traccia di qual¬ 
siasi altra versione del software. Pino Fioravanti, via Internet 

Sembra che la versione più recente di Msn Search Toolbar abbia difficoltà a 
rilevare la presenza delle versioni precedenti nel sistema. Alcuni utenti han¬ 
no riportato di essere riusciti a risolvere il problema entrando nella cartella 
\Programmi\Msn Apps e procedendo manualmente alla rimozione della di¬ 
rectory Msn Toolbar. Dopo questa operazione è stato possibile portare a buon 
fine Tinstallazione della nuova versione dell'utilità. È probabile però che 
quando leggerete questa rubrica la procedura di installazione sarà già stata 
aggiornata per risolvere questa incompatibilità. 



L'installazione di Msn Search Toolbar può non riuscire perché viene rilevata 
erroneamente la presenza di un'altra versione dello stesso programma. 


Rimozione 
di Symantec 
Live Update 

V i scrivo per sottoporre un pro¬ 
blema relativo alla rimozione 
della suite Norton Internet Security 
2006. Ho disinstallato questo pac¬ 
chetto perché ho deciso di provare 
una soluzione alternativa. L'opera¬ 
zione è stata effettuata dal Pannello 
di controllo di Windows XP, seguita 
dall'installazione di Panda AntiVi- 
rus + Firewall. Dando un'occhiata 
ai processi, mi sono accorto, però, 
che Live Update, l'utilità di aggior¬ 
namento di Symantec, è ancora in¬ 
stallato e funzionante, occupando 
risorse del sistema. La presenza di 
questo processo (l'eseguibile è Alu- 
SchedulerSvc.exe) è confermata 
anche da programmi come PsEx- 
plorer. Come devo fare per elimi¬ 
narlo, visto che non serve più? Nel 
Pannello di controllo, nella finestra 
dei programmi non vi è traccia di 
questo applicativo, così non posso 
rimuoverlo. Per completezza ag¬ 
giungo che sul mio Pc sono installa¬ 
te anche le Norton Utilities 2004. 
Devo cancellare anche quelle pri¬ 
ma di Live Update? 

Ivan DellaBianca, via Internet 

Il servizio Live Update è stato svi¬ 
luppato da Symantec per offrire ag¬ 
giornamenti e supporto tecnico a 
diversi applicativi, non solo a Nor¬ 
ton Antivirus. La sua presenza po¬ 
trebbe essere giustificata dal fatto 
che sul Pc sono ancora presenti le 
Norton Utilities 2004. Risulta però 
strano che nell’applet Installazione 
applicazioni del Pannello di con¬ 
trollo non vi sia una voce relativa a 
questa utility. Infatti, è abbastanza 
comune che il servizio 
Live Update rimanga 
nel sistema anche do¬ 
po la disinstallazione 
degli applicativi di 
Symantec, però è soli¬ 
tamente possibile 
procedere alla sua eli¬ 
minazione come se 
fosse un programma 
autonomo. Questo 
particolare, unito al 
fatto che esistono al¬ 


cuni spyware che utilizzano il no¬ 
me AluSchedulerSvc.exe per na¬ 
scondersi all'interno dei sistemi, ci 
induce a consigliare una scansione 
totale con gli usuali strumenti anti¬ 
virus e antispyware. 

Se le scansioni non segnaleranno la 
presenza di minacce si potrà conti¬ 
nuare a utilizzare il computer in si¬ 
curezza. Invitiamo comunque il let¬ 
tore a eseguire una procedura di 
disinstallazione più radicale al fine 
di eliminare tutte le scorie lasciate 
sul disco dal software antivirus di 
Symantec. Questa operazione ga¬ 
rantirà la piena efficienza e funzio¬ 
nalità del nuovo programma di 


scansione. La procedura che de¬ 
scriveremo può essere utile anche 
quando si desidera reinstallare gli 
stessi applicativi di Symantec che, 
dopo la pulizia del sistema, opere¬ 
ranno con più efficienza. È noto 
che Norton Antivirus lascia nel si¬ 
stema una grande quantità di ma¬ 
teriale residuo, anche se la sua ri¬ 
mozione è eseguita secondo i me¬ 
todi previsti. 

La stessa Symantec mette a dispo¬ 
sizione un tool dedicato alla pulizia 
di questi file, scaricabile all'indiriz¬ 
zo: http://servicel .Symantec. 
com/SUPPORT/tsgeninfo.nsf/do- 
cid/ 2005033108162039. La bonifi¬ 
ca del sistema richiede 
come prima cosa la di¬ 
sinstallazione tempo¬ 
ranea anche degli altri 
pacchetti di Symantec 
(per esempio, Sy- 
stemWorks, Firewall e 
AntiSpam). Dopo 
averli eliminati attra¬ 
verso l’apposita applet 
del Pannello di con¬ 
trollo ed aver riavviato 
il sistema a ogni ri- 


II servizio Live Update gestisce gli aggiornamenti automatici 
per gli applicativi di Symantec. Spesso, però, non viene 
rimosso con la disinstallazione del software principale. 
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chiesta, si potrà procedere alla ri¬ 
mozione manuale delle relative 
cartelle lasciate sul disco e che por¬ 
tano il nome degli applicativi ri¬ 
mossi. Verificare prima che all'in¬ 
terno di queste cartelle non siano 
presenti file che si desidera salvare. 
Durante l’operazione, un messag¬ 
gio potrebbe informare che non è 
possibile procedere alla rimozione 
perché la cartella è in uso da parte 
di un altro utente o un’altra appli¬ 
cazione. In questo caso può risulta¬ 
re utile il programma Unlocker 
(http://ccollomb.free.il/unlocker), 
con cui sarà possibile, nella mag¬ 
gior parte dei casi, eliminare anche 
le directory e i file bloccati. 
Completata questa prima fase, è il 
momento di utilizzare Norton Re¬ 
movai Tool, per poi passare alla pu¬ 
lizia del Registro di configurazione. 
Per questo scopo si può utilizzare il 
software RegSupreme, scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo 
www. ma cecraft. com/regs uprem e. 
Selezionare la modalità di funzio¬ 
namento normale, non quella ag¬ 
gressiva, e confermare la scelta di 
riparare tutte le anomalie che il 
programma riesce a identificare. 
Infine, per ripristinare la piena fun¬ 
zionalità del sistema, è bene rein¬ 
stallare il supporto a Microsoft Win¬ 


dows Script. Ciò è necessario per¬ 
ché alcuni applicativi di Symantec 
sono noti per interagire in modo 
pesante con questo strumento e 
possono introdurre incompatibilità 
per altri programmi. Con la sua 
reinstallazione si elimineranno 
eventuali alterazioni. Microsoft 
Windows Script è scaricabile all'in- 
dirizzo: 

www.microsoft. com/downloads/ 
details.aspx?displaylang=en& 
Fam il yID=C717D943-7E4B-4622- 
86EB-95A22B832CAA. 

Questa operazione non è necessa¬ 
ria se si sta già utilizzando Internet 
Explorer 7.0 oppure Windows Vi¬ 
sta. Con tutti questi accorgimenti, 
ogni modifica al sistema apportata 
dagli applicativi di Symantec do¬ 
vrebbe essere rimossa, ripristinan¬ 
do la piena compatibilità ed effi¬ 
cienza degli altri software. 

Periferiche 
Firewire/Ieee 1394 
in Windows XP SP2 

I l mio Pc è un HP VL 420 con 
processore Pentium 4 a 1,8 
GHz, scheda video Rage Fur y 
Pro/Xpert 2000, 512 MByte di 
Ram, disco fisso Seagate da 40 
GByte, masterizzatore di Dvd Pio¬ 


neer DVR-111D. Sono venuto in 
possesso di una videocamera digi¬ 
tale Canon MV20, ma non riesco a 
scaricare i filmati dalla porta Fi- 
rewire perché le immagini risulta¬ 
no corrotte. Da una ricerca su In¬ 
ternet, ciò sembra dipendere dal 
file Msdv.sys (versione 5.3.2600) di 
Windows XP aggiornato al SP2. 
Viene consigliato di disinstallare il 
Service Pack 2 e tornare al SPI o, 
in alternativa, di sostituire il file 
Msdv.sys con la versione prece¬ 
dente del SPI (5.1.2600.0). Essen¬ 
do in possesso di Windows XP solo 
con SP2 non mi è stato possibile ri¬ 
tornare al SPI e quindi ho dovuto 
recuperare il file Msdv.sys (versio¬ 
ne 5.1.2600.0), sostituendolo a 
quello preesistente. Nonostante 
abbia disabilitato il firewall e la 
funzione di Ripristino configura¬ 
zione di sistema, a copiare 
Msdv.sys anche nella cartella 
C:\Windows\System32\Driver ca- 
che\i386, a rinominare il file 
SP2.cab in SP2.old, sempre in que¬ 
sta cartella, dopo pochi secondi il 
computer ripristina automatica- 
mente il file originale. 

Giancarlo Bortolin, via Internet 

L’impossibilità di acquisire video 
da un camcorder digitale via Fi- 


False rilevazioni di virus per la suite WinPenPack 


L fantivirus Norman Virus Control ha segnalato la presenza di un 
cavallo di Troia nel WinPenPack Flash Expert v2.7.1 sul Dvd- 
Rom allegato a PC Professionale del mese di febbraio 2007 (n. 191). 
L'allarme si è presentato quando, dopo l'installazione, ho avviato 
con un doppio clic l'eseguibile WinPenPack.exe. 

Filippo Dui lo, via Internet 

Abbiamo ricevuto diverse segnalazioni per questo problema, 
ma possiamo tranquillizzare i lettori: si tratta di un falso posi¬ 
tivo. Il problema è causato dal fatto che i programmi che com¬ 
pongono il pacchetto sono stati compressi con un'apposita uti¬ 
lity per ridurne al massimo le dimensioni. Questa operazione è 
fondamentale e necessaria per fornire il maggior numero di 
funzionalità anche nella suite dedicata ai pendrive più picco¬ 
li. Il compressore utilizzato è Upx che, purtroppo, viene talvol¬ 
ta rilevato come malware da alcune suite di sicurezza. L'erra¬ 
ta rilevazione è nota anche agli sviluppatori del software che 
hanno provveduto a pubblicare questa informazione nelle ri¬ 
sposte alle domande più frequenti sul sito Web www.winpen- 
pack.com. 
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I file della suite 
WinPenPack sono 
compressi con Upx. 
Questo sistema di 
compressione può 
essere erroneamente 
rilevato come virus da 
alcuni programmi di 
scansione. 
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I driver Ieee 1394/Firewire inclusi nel 
Service Pack 2 di Windows XP possono 
compromettere le prestazioni di alcune 
periferiche Firewire, come i camcorder digitali. 
Microsoft ha rilasciato un aggiornamento 
specifico (KB885222) per risolvere il 
problema. 


rewire/Ieeel394 

dopo l'installazione del Service 
Pack 2 per Windows XP è un pro¬ 
blema condiviso da molti utenti. 
Microsoft ha investigato sulla cau¬ 
sa, riconducendola al fatto che il 
driver Firewire/Ieeel394 del SP2 
imposta automaticamente la velo¬ 
cità della connessione a SI00 (100 
Mbps), anche per le periferiche in 
grado di supportare i protocolli 
S400 (400 Mbps) e S800 (800 Mb¬ 
ps). Nel caso di periferiche per 
l'archiviazione dei dati (dischi fissi 
esterni, unità ottiche e così via) ciò 
si traduce in un'estrema lentezza 
negli accessi. Per altri tipi di dispo¬ 
sitivi, invece, la ridotta velocità di 
trasferimento dati può compro¬ 
metterne del tutto la funzionalità, 
come con la videocamera del letto¬ 
re. Per risolvere il problema è ne¬ 
cessario aggiornare il driver relati¬ 
vo a questa interfaccia: i file sono 
disponibili all'indirizzo www.mi- 
crosoft. 

com/downloads/details.aspx?Fa- 
milyId=CA0F2007-18B5-4112- 
8BD6-8BF4BD3130B9&display- 
lang=en. Il nuovo driver può esse¬ 
re installato solo se nel sistema è 
già presente il Service Pack 2 ed è 
confermato dal numero di versio¬ 
ne 5.1.2600.2549 (o successivo) dei 
file Cstupdl394sidspeed.dll e Oh- 
cil394.sys. Sarà poi possibile con¬ 
figurare la velocità desiderata per 
le periferiche Firewire/Ieeel394 
mediante un'apposita chiave del 
Registro di configurazione. Per in¬ 
dividuare le informazioni relative 
al controller Firewire/Ieeel394 si 


può seguire questa procedura: 
entrare in Gestione periferiche 
e selezionare il segnalibro relativo 
all'hardware. Individuare nell'e¬ 
lenco ad albero il controller Fi¬ 
rewire nella sezione Ieee1394 bus 
host controller, quindi fare clic col 
tasto destro del mouse e seleziona¬ 
re la voce Proprietà nel menu con¬ 
testuale. Entrare nel segnalibro 
Dettagli e premere il bottone rela¬ 
tivo all'identificativo del dispositi¬ 
vo. Sarà visualizzata una stringa 
come Pci\Ven_104C& 

Dev_8020&Subsys_00D81028&Re 
v_00\4&19FD8D60&0&60F0. 
L’informazione tra le due barre (\) 
è quella da utilizzare in seguito al 
posto di “ 1394_hc_hw_id" nell'in- 
dicare la posizione nel Registro di 
configurazione. Allo stesso modo, 
la stringa che segue la seconda 
barra è quella da usare al posto di 
" 1394_instance_id". Tramite l'edi- 
tor del Registro raggiungere la po¬ 
sizione Hkey_Local_Machine\ Sy- 
stem\C urren tcon trols e t \ 

Enum\ Pei \ 1394_Hc_Hw_Id\1394_ 
Instance _Id\Device Parameters. 
Qui si deve creare, se non già pre¬ 
sente, una sottochiave SidSpeed 
di tipo Dword, quindi selezionarla 
col tasto destro del mouse e fare 
clic su Modifica. 

Nella finestra successiva inserire 
i seguenti valori: 0 per selezionare 
la velocità S100, 1 per S200, 2 per 
S400 e infine 3 per la rilevazione 
automatica tra S400 e S800. Alla 
chiusura dell'editor del Registro, 
le modifiche saranno permanenti. 
Dopo aver eseguito questa proce¬ 
dura, alcuni utenti hanno segnala¬ 
to che l’impostazione della sotto¬ 
chiave SidSpeed sembra avere ef¬ 


fetto solo in alcuni casi. In partico¬ 
lare, le periferiche che utilizzano 
la modalità Firewire/Ieeel394 
asincrona non sembrano essere in¬ 
fluenzate da questa impostazione. 
La velocità di funzionamento resta 
fissata al valore rilevato in manie¬ 
ra automatica dal driver. 

Nella maggior parte dei casi que¬ 
sto comunque non è un problema, 
poiché la periferica utilizzerà il 
protocollo più veloce tra quelli di¬ 
sponibili. L'impostazione sembra 
invece funzionare per le periferi¬ 
che che utilizzano la modalità iso¬ 
crona, a parte quando a SidSpeed 
è stato assegnato il valore 3: in 
questo caso la velocità rilevata 
può risultare inferiore alla massi¬ 
ma supportata dal dispositivo. In 
un confronto delle prestazioni, il 
nuovo driver Firewire/Ieeel394 è 
meno efficiente rispetto a quello 
contenuto nel Service Pack 1 di 
Windows XP. È per questo motivo 
che alcuni utenti continuano a pre¬ 
ferire quest'ultima versione del si¬ 
stema operativo per l'acquisizione 
e l'editing di video. 

SiSoft Sandra 
e rilevazione 
dell'hardware 

H o acquistato un Pc con la se¬ 
guente configurazione: sche¬ 
da madre Asus P5B-E, processore 
Intel Core 2 Duo E6300, 2 GByte di 
Pam Ddr-2 TwinMos (banchi da 1 
GByte in modalità dual channel), 
disco fisso Maxtor DiamondMax 
20 da 250 GByte (STM 
3250824AS), scheda video Asus 
ATI Radeon X1300 con 512 MByte 
Hyper Memory (128 MByte reali a 
bordo). Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Home Edition. 

Il motivo per cui vi scrivo è che uti¬ 
lizzando SiSoftware Sandra Lite 
SPI ho scoperto che la tensione 
Vcore del processore è troppo ele¬ 
vata. Ho controllato nel Bios e tut¬ 
to è impostato in modalità automa¬ 
tica, senza nessun overclocking. È 
possibile che il software diagnosti¬ 
co sbagli la rilevazione? Qual è la 
tensione Vcore corretta per il Co- 
re2 Duo £6300? £ la temperatura 
ottimale di funzionamento? È pos- 
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sibile che il processore consumi 
203 watt (come dice SiSoit Sandra 
Lite)? Perché viene rilevato il ma- 
sterizzatore come una periferica 
Scsi? Sandra Lite ha rilevato le se¬ 
guenti caratteristiche: funzionalità 
di lettura Dvd-Rom, Dvd-R, 
Dvd+R, Dvd+Rw, Dvd+R DI e fun¬ 
zionalità di masterizzazione Dvd- 
R, Dvd-Rw. 

Mi sembra molto strano che possa 
scrivere sui dischi Dvd-Rw ma non 
li possa leggere. Infine quale ver¬ 
sione di Linux consigliate per la 
mia configurazione hardware? È 
possibile installare Linux senza ri¬ 
muovere Windows (e di conse¬ 
guenza senza formattare il disco)? 
C'è qualche software che permetta 
di modificare le partizioni (nel mio 
caso l'unica partizione Ntfs esi¬ 
stente) senza perdere i dati? 

Emiliano, via Internet 


I software diagnostici devono es¬ 
sere continuamente aggiornati 
per rilevare con esattezza le ca¬ 
ratteristiche dell'hardware. SiSoft 
Sandra non fa eccezione: per la 
corretta identificazione dei nuovi 
processori Intel Core 2 Duo è ri¬ 
chiesta una versione rilasciata do¬ 
po la loro immissione sul mercato. 
La versione Lite aggiornata di 
questo tool diagnostico è scarica¬ 
bile gratuitamente all'indirizzo 
www.sisoftware. co.uk. 
Consigliamo quindi al lettore di 
ripetere la ricognizione del¬ 
l'hardware dopo aver reinstallato 
il programma. Il fatto che venga 
rilevata una tensione Vcore trop- 
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SOFTWARE 


Paragon Hard Disk Manager 
e file System Ntfs 

Q ualche mese fa ho comprato in edicola Para¬ 
gon Hard Disk Manager 5.5 e 6.0, proposti 
come allegato a PC Professionale. Ho quindi ese¬ 
guito una copia esatta del disco fisso su un'unità 
esterna Usb che ho avuto la cattiva idea di for¬ 
mattare in Ntfs, seguendo il vostro consiglio ri¬ 
portato qualche numero fa in un articolo sui di¬ 
schi esterni. In seguito al tentativo di installare 
Internet Explorer 7 il mio Pc non è più ripartito, 
bloccandosi dopo il messaggio "Ripristino delle 
impostazioni personali", seguito da una schermata bianca da cui era impossibi¬ 
le impartire comandi. L'unica soluzione è stata quella di agire sul Task Manager. 
A questo punto ho preso il Recovery Cd di Paragon Hard Disk Manager 6 che 
avevo creato in precedenza e ho avviato il sistema da Cd-Rom, ma con sorpresa 
non ho potuto accedere al disco esterno sul quale ho archiviato il backup. Nella 
Knowledge Base di Paragon ho letto che il file System Ntfs non è accessibile e 
l'assistenza tecnica mi ha proposto di utilizzare un apposito plug-in per risolve¬ 
re il problema. Faccio notare che sulla scatola è scritto che il programma fun¬ 
ziona con Ntfs e che io invece ho rischiato di perdere i dati proprio per questo 
motivo. Ho risolto usando Acronis Truelmage Personal che invece funziona per¬ 
fettamente col mio disco. Ho verificato che anche Hard Disk Manager 8 (in ver¬ 
sione dimostrativa) ha lo stesso comportamento. Tommaso Grilli, via Internet 

Le cause dell'inaccessibilità a un disco esterno Usb in formato Ntfs non sono 
chiare. Infatti, per il ripristino di un backup, quando non è possibile eseguire 
l'avvio del sistema da disco fisso si deve utilizzare l'apposito Recovery Cd pre¬ 
disposto da Paragon Software. Tutto il materiale necessario alla creazione di 
questo strumento è contenuto nel Cd-Rom d'installazione del pacchetto Hard 
Disk Manager 6.0 Personal, distribuito con la rivista. Nel Cd-Rom di ripristino 
sono disponibili diverse configurazioni, tra cui vale la pena ricordare le princi- 



po elevata può dipendere dall’er¬ 
rata identificazione del modello 
di processore. Il Core 2 Duo 
E6300 prevede una tensione di 
alimentazione Vcore di 1,3 volt. È 
più efficiente rispetto ai processo¬ 
ri Pentium 4 con architettura Net- 
Burst e per questo motivo, oltre a 
fornire ottime performance, pro¬ 
duce una quantità di calore infe¬ 
riore durante il suo funzionamen¬ 
to. Nonostante ciò riteniamo con¬ 
sigliabile mantenere come soglia 


Una delle utility più affidabili per la 
rilevazione delle caratteristiche dei 
masterizzatori di Dvd è Nero InfoTool, 
parte delle suite Nero 6 e 7. 


di riferimento la temperatura di 
65 gradi. Se venisse superata, si 
dovrebbero mettere in atto accor¬ 
gimenti per ottimizzare il ricam¬ 
bio d'aria nel case del computer 
ed eventualmente procedere alla 
sostituzione del dissipatore instal¬ 
lato sulla Cpu con uno più effi¬ 
ciente. Anche l'assorbimento 
energetico rilevato da SiSoft San¬ 
dra è fuori dalla norma: il valore 
nominale previsto per i processori 
E6300 è di 65 watt. 

La rilevazione del masterizzatore 
come periferica Scsi è invece nor¬ 
male, perché molti programmi 
utilizzano l'interfaccia Aspi per 
accedere alle unità ottiche. Lo 
standard in questione era stato 
inizialmente progettato da Adap- 
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pali: la prima è 
basata sul siste¬ 
ma operativo Li¬ 
nux e consente 
di eseguire il 
software di ge¬ 
stione dei dischi 
fissi di Paragon 
da questo am¬ 
biente operati¬ 
vo; la seconda è 
invece basata su 

un sottosistema Dos. La principale differenza tra queste due implementazio¬ 
ni sta nel fatto che la gestione dei file System nella versione Dos permette 
l'accesso a partizioni Ntfs e Ext2/Ext3 in modalità a sola lettura, mentre con 
la versione Linux si avrà accesso ai dati anche in scrittura. La versione Dos, 
inoltre, potrebbe non essere in grado di accedere alle periferiche connesse 
via Usb, Firewire/Ieeel394 e alle batterie di dischi in configurazione Raid. 
L'unica causa che siamo stati in grado di trovare nella Knowledge Base di Pa¬ 
ragon che potrebbe portare all'impossibilità di accedere al disco esterno Usb 
del lettore è dovuta appunto a quest'ultima situazione, ovvero il caso in cui la 
versione Dos del Recovery Cd non è in grado di configurare correttamente i 
dispositivi esterni. Proprio per evitare problemi, il produttore consiglia di uti¬ 
lizzare sempre la versione basata sul kernel di Linux in quanto offre, oltre a 
robustezza e stabilità, una maggiore compatibilità con questi dispositivi. 

La selezione di quale versione del Recovery Cd utilizzare avviene mediante 
il boot manager di Linux che appare non appena si avvia il computer dal Cd- 
Rom. È possibile selezionare Linux, anche in lingue diverse, Dos oppure Li¬ 
nux Safe. Quest'ultima scelta configura il sistema operativo del pinguino per 
il caricamento di un numero minimo di driver, per eliminare eventuali in¬ 
compatibilità che potrebbero presentarsi in particolari configurazioni 
hardware. 



Il pacchetto Hard 
Disk Manager 6.0 
di Paragon 
Software prevede 
la possibilità di 
creare un Recovery 
Cd da utilizzare 
quando non è 
possibile avviare il 
sistema da disco 
fisso. 


tee per gestire le periferiche Scsi 
ed è per questo motivo che anche 
le altre unità controllate attraver¬ 
so questa Api sono considerate 
Scsi, pur non essendolo. Non si 
tratta di un malfunzionamento, 
ma di una modalità di configura¬ 


zione consolidata e utilizzata an¬ 
che dai principali software per la 
gestione dei masterizzatori e dei 
lettori ottici. La rilevazione delle 
prerogative di un Dvd recorder è 
un'operazione complessa e molti 
software diagnostici ottengono da 


questa operazione risultati varia¬ 
bili. Tra le utilità che riportano 
con più precisione le caratteristi¬ 
che delle unità ottiche vi sono si¬ 
curamente Nero InfoTool, parte 
della suite Nero, e DvdlnfoPro, 
scaricabile in versione di prova 
all'indirizzo 
www.d vdinfopro. com. 

Per quanto riguarda Linux, consi¬ 
derata la configurazione hardwa¬ 
re molto recente del Pc, si posso¬ 
no presentare alcuni problemi in 
fase d'installazione. A questo 
proposito rimandiamo il lettore 
alla risposta relativa al setup di 
Linux su sistemi basati sul chi- 
pset Intel P965, pubblicata in 
questa stessa rubrica. 

Una delle scelte migliori rimane 
a nostro parere la distribuzione 
Ubuntu, allegata al numero di 
marzo 2007 di PC Professionale. 
Nel Dvd era presente anche una 
versione su macchina virtuale 
VMWare, grazie alla quale è pos¬ 
sibile simulare l'esecuzione del 
sistema operativo del pinguino 
sul proprio computer, aggirando 
completamente la procedura 
d’installazione. 

Il lettore potrebbe utilizzarla in 
attesa del rilascio degli aggiorna¬ 
menti necessari a gestire in ma¬ 
niera nativa l'hardware della 
macchina. 

Se poi opterà per l'installazione 
completa, sempre sul Dvd-Rom 
allegato a PC Professionale sono 
presenti alcune utilità freeware e 
alternative al ben noto Partition- 
Magic, che consentono di creare 
le partizioni necessarie al nuovo 
sistema operativo in modo non 
distruttivo, ovvero senza dover 
riformattare l'intero disco fisso. 


Abbonati on line a PC Professionale 




www. abbonamenti. it 




















